COLTIVARE CON OGNI SFORZO L’UNITA’ E LA COMUNIONE ECCLESIALE

Il testo integrale dell’esortazione del Vescovo alla Chiesa diocesana in occasione della settimana di preghiera per l’unità dei cristiani (18-25 gennaio 2007) e della Giornata di riflessione ebraico-cristiana (17 gennaio 2007)

Carissimi ministri ordinati, vita consacrata, fedeli laici.

La Commissione diocesana dell'ecumenismo e del dialogo interreligioso vi fa giungere il libretto della preghiera per l'unità dei cristiani e il sussidio di riflessione ebraico​-cristiana.
Vi esorto vivissimamente a valorizzare detti appuntamenti come dono di grazia. L'ecumenismo passa attraverso la preghiera che è animata quest'anno dal brano di Mc 7,31-37; e il dialogo con i fratelli ebrei attraverso la riflessione comune sulla Parola di Dio di Es 20,3.
Dico ai parroci e alle guide di comunità: è bene coinvolgere tutte le comunità

parrocchiali e religiose, le confraternite e le associazioni "a questa iniziativa che ormai è diffusa  in tutta la Chiesa”.

Anche se non ci sono sul territorio parrocchiale presenze di Chiese Evangeliche ed Ortodosse, come anche di comunità ebraiche, dobbiamo ugualmente sentire, in comunione con tutta la Chiesa Cattolica, l'istanza che il Santo Padre Benedetto XVI continuamente ci richiama dicendoci: aiutatemi ad offrire segni concreti di ecumenismo e di dialogo.
Tra i segni concreti c'è quello grande e indispensabile della preghiera che caratterizza il cosiddetto "ecumenismo spirituale".

Nella mia lettera pastorale "Parrocchia comunità ecumenica missionaria" è scritto: "La parrocchia deve coltivare l'unità ad intra, cioè all 'interno della comunità che la costituisce; e ad extra, cioè sul territorio in cui è posta" (ivi p. 17).
La settimana di preghiera per l'unità è un forte richiamo a coltivare senza interruzioni il dono dell'unità e della comunione ecclesiale, frutto dello Spirito Santo; e nel con tempo l'impegno ad invocare secondo la preghiera sacerdotale di Gesù che la Chiesa sia una santa cattolica apostolica sotto l'unico Pastore Gesù Cristo, il quale ha voluto affidare a Pietro il compito di "confermare i fratelli nella fede " (Mt 16,18).
Auspico ed imploro da Dio, attraverso la mediazione materna di Maria e l'intercessione di tutti i santi, che la nostra Chiesa diocesana sia autentica e credibile nell'unità insieme con la Chiesa di Roma e tutte le altre Chiese del mondo.

All'inizio di questo nuovo anno civile benedico le vostre persone e il lavoro apostolico che svolgete insieme con mc.

Trani, Capodanno 2007
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